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Cos’è l’economia circolare? (I)

Ø L’obiettivo dell’economia circolare è di “chiudere il cerchio” 
del ciclo di vita dei prodotti, incrementando il riutilizzo ed il 
riciclaggio dei prodotti ed il recupero della materia, in modo 
da arrecare vantaggi sia all’ambiente che all’economia.

Ø L’economia circolare mira a riutilizzare tutte le materie 
prime, i prodotti, gli scarti e i rifiuti (obiettivo rifiuti zero) e a 
ricavarne il massimo valore, favorendo i risparmi energetici e 
riducendo le emissioni di gas serra.

Ø Il centro dell’attenzione deve spostarsi dalla fase della fine 
del ciclo di vita dei prodotti (riuso e riciclaggio) alla fase 
inziale di ricerca e sviluppo e di produzione, favorendo 
l’ecoprogettazione dei prodotti (ecodesign).



Cos’è l’economia circolare? (II)

Ø Schema di un approccio di economia circolare

Fonte: Parlamento Europeo (www.europarl.europa.eu)



I primi passi dell’Unione Europea 
per l’economia circolare (2015-2019) 

Ø Nel 2015, la Commissione Europea ha adottato il primo piano di 
azione europeo sull’economia circolare (COM(2015) 614 final).

Ø Nel 2018 la Commissione ha adottato la Strategia europea per la 
plastica nell'economia circolare (COM(2018) 28 final), che pone 
le basi per una nuova “economia della plastica”, in cui la 
progettazione e la produzione della plastica e dei suoi prodotti 
dovranno rispondere alla esigenze di riutilizzo, riparazione e 
riciclaggio, nell’ottica della sostenibilità.

Ø Nel 2019, è stata approvata la Direttiva (UE) 2019/904 sulla 
riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica 
sull’ambiente, che contiene norme sulla messa al bando e sulla 
riduzione dell’uso per diversi prodotti di plastica monouso e per 
gli attrezzi da pesca, che divengono spesso rifiuti marini.



Le nuova serie di iniziative dell’UE 
per l’economia circolare (2019-2024) 

Ø La nuova Commissione Europea (2019-2024) ha avviato una 
nuova serie di iniziative per l’economia circolare.

Ø Nel dicembre 2019, la Commissione Europea ha lanciato il 
Green Deal Europeo (COM (2019) 640 final), con l’obiettivo 
raggiungere la neutralità climatica al 2050 attraverso una nuova 
strategia di crescita per un’economia più inclusiva e circolare.

Ø Il Green Deal è parte della strategia della Commissione Europea 
per attuare l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite ed i correlati 
obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs). 

Ø Nel marzo 2020, in attuazione degli obiettivi del Green Deal 
Europeo, la Commissione Europea ha adottato il nuovo piano di 
azione europeo sull’economia circolare (COM(2020) 98 final).



Il nuovo piano di azione europeo 
per l’economia circolare (2020)

Ø Il nuovo piano di azione europeo sull’economia circolare mira 
ad estendere l’approccio dell’economia circolare “dai precursori 
agli operatori economici tradizionali” per contribuire al 
conseguimento della neutralità climatica entro il 2050 e alla 
dissociazione della crescita economica dall'uso delle risorse.

Ø Il nuovo piano intende istituire un quadro strategico per i 
prodotti, in cui i prodotti, i servizi e i modelli imprenditoriali 
sostenibili costituiranno la norma, e a trasformare i modelli di 
consumo in modo da evitare la produzione di rifiuti. 

Ø L'Unione Europea con il nuovo piano si propone di accelerare la 
“transizione progressiva, ma irreversibile, verso un sistema 
economico sostenibile.”



Il modulo Jean Monnet ELCE4SD (I)

Ø Il modulo JM “Diritto dell'UE ed economia circolare per lo 
sviluppo sostenibile” (ELCE4SD) (Responsabile: Prof. 
Massimiliano Montini) è stato finanziato dal programma 
Erasmus + dell'Unione Europea per il periodo 2020-2023 
(621042-EPP-1-2020-1-IT-EPPJMO-MODULE)

Ø Il modulo JM ELCE4SD mira ad esplorare la dimensione 
giuridica della transizione europea verso l'economia 
circolare, nel contesto del Green Deal Europeo, e 
nell’ottica del perseguimento dell’obiettivo dello sviluppo 
sostenibile.

Ø Parole chiave: economia circolare, Green Deal Europeo, 
sviluppo sostenibile nell'Unione Europea.



Il modulo Jean Monnet ELCE4SD (II)

Ø Punto di partenza del modulo: L’Unione Europea già nel 
primo “piano d'azione dell'UE per l'economia circolare” del 
2015 ha affermato che la transizione europea dovrà essere 
sostenuta dal “giusto quadro normativo per lo sviluppo 
dell’economia circolare nel mercato unico”.

Ø Il modulo JM ELCE4SD mira a indagare il ruolo che il diritto 
dell’Unione Europea può svolgere nel percorso di 
transizione europea verso un’economia circolare, che 
viene intesa principalmente come uno strumento per 
migliorare lo sviluppo sostenibile dell'UE.



Il modulo Jean Monnet ELCE4SD (III)

Ø Il modulo ELCE4SD persegue i seguenti obiettivi principali:
ü determinare se (ed in quale misura) il quadro normativo 

esistente a livello dell'UE sia adeguato a sostenere la 
transizione verso un’economia circolare.

ü esplorare le iniziative da intraprendere nei prossimi anni 
per indirizzare l'UE a muoversi nella giusta direzione.

Ø Criterio di riferimento: la consapevolezza che il diritto può 
svolgere un ruolo rilevante come fattore abilitante per la 
transizione, poiché il diritto non è neutrale per il 
“passaggio sistemico” necessario da un “approccio di 
economia lineare” a un “approccio di economia circolare”.



Il modulo Jean Monnet ELCE4SD (IV)

Ø Le principali attività e output previsti per il modulo 
ELCE4SD sono i seguenti:

ü Migliorare la didattica sull’economia circolare nei corsi 
tenuti presso il Dipartimento di Studi Aziendali e Giuridici 
(DISAG) dell'Università di Siena.

ü Organizzare o partecipare ad eventi di divulgazione e 
sensibilizzazione, in collaborazione con il Centro Europe 
Direct Siena, sito presso l'Università di Siena, ed insieme ad 
altri partner nazionali e internazionali (eventi rivolti a 
studenti di tutti i Dipartimenti dell'Ateneo, studenti di 
scuola superiore, imprese, società civile nel suo insieme).


